PER UN IMPEGNO CHE DIA FIDUCIA AL PAESE

Il contributo dell’Ac vicentina per la riflessione, il dibattito, la scelta 
in vista delle elezioni politiche 2006

1. Ai cittadini e ai credenti

1.1.

L’importanza 
di partecipare 
al voto

1.2.

Da laici credenti 
in un corretto pluralismo politico
1.3.

I criteri 
per una scelta

1.4. 

Le scelte concrete
1.4.1.

Lo Stato sociale, famiglia, vita, lotta alla povertà 
Il prossimo 9 aprile il nostro Paese sarà chiamato ad eleggere i propri rappresentanti in Parlamento.

Come cittadini e credenti desideriamo sottolineare l’importanza di questo momento democratico. È indispensabile, per questo, che tale appuntamento sia preparato in modo adeguato attraverso un’informazione e una formazione corretta che consentano ad ogni donna e ad ogni uomo di scegliere in modo maturo, libero e consapevole. 

Partecipare come cittadini alle elezioni politiche è, oltre che un diritto, un dovere fondamentale, ciascuno però deve essere messo in condizione di esercitare al meglio questo diritto – dovere. Dovere di ogni elettore è quello di informarsi, acquisire gli strumenti per poter valutare, secondo coscienza, la scelta migliore possibile.

Come laici cattolici riconosciamo come un valore il pluralismo politico che vede molti credenti presenti nei diversi schieramenti e riteniamo che la stessa fede possa ispirare progetti politici diversi. 

Riteniamo però che non tutte le scelte siano compatibili con la fede cristiana e con l’insegnamento del Magistero. Per tale ragione è necessario una lettura dei segni dei tempi e un discernimento comunitario al quale sono chiamate a dare il proprio contributo anche le realtà ecclesiali. In questo senso come Azione cattolica, senza dare alcuna indicazione circa lo schieramento da sostenere nell’urna, ci impegniamo a promuovere il confronto all’interno dell’associazione e a servizio della nostra comunità ecclesiale. Una attenzione formativa speciale va rivolta nei confronti dei giovani e in particolare dei neo 18enni che per la prima volta eserciteranno il diritto di voto. 

Alle prossime elezioni, in base alla nuova legge elettorale, non sarà possibile manifestare alcuna scelta rispetto ai candidati. Non si potrà dunque esprimere una preferenza per le persone che più possono essere portatrici di certi ideali e valori. Alla luce di questa novità, che riduce il margine di scelta degli elettori, diventa ancora più importante individuare altri criteri che aiutino nella scelta. 

Tra i possibili criteri da tener presente occorre considerare alcuni valori e alcune tematiche fondamentali. Questa verifica va fatta 

1. con riferimento alle iniziative politiche assunte in questi anni da chi ha avuto la responsabilità del governo; 

2. con riferimento ai programmi politici presentati dai diversi schieramenti;

3. con riferimento alla volontà di rispetto e di dialogare con l'altro.

I valori ai quali occorre dare priorità sono: la centralità della persona, il rispetto della legalità, la promozione della famiglia, il rispetto della vita (dal concepimento alla morte), la pace, la solidarietà, l’accoglienza.

Per comprendere se e come fino ad ora questi valori abbiano trovato concretizzazione e in quali programmi trovino spazio, proponiamo alcuni filoni tematici da considerare con dei criteri orientativi e delle domande per approfondire le singole questioni.

Criteri orientativi

a. Il Bene Comune deve essere l’obiettivo generale della politica. Questo deve avvenire in modo concreto così da dare risposte non solo agli interessi forti, ma anche e prima di tutto alle persone e alle famiglie che fanno fatica ad arrivare a fine mese e che chiedono elementi per ritrovare speranza e voglia di futuro.

b. Lo Stato sociale è lo strumento principale attraverso il quale garantire pari dignità ad ogni donna e uomo che devono essere considerati in quanto persona e non come semplice forza lavoro o fattore produttivo. In tale prospettiva va inquadrata anche la politica nei confronti degli immigrati. Lo Stato sociale dunque va riformato e modernizzato per ridurre gli sprechi e avere una maggiore efficienza ma non può e non deve essere smantellato. 

c. La famiglia - rappresenta il nucleo base di una società. Le politiche sociali devono prevedere sostegni economici, interventi in termini di servizi e interventi specifici che aiutino la famiglia a svolgere sempre meglio il proprio ruolo sociale.

1.4.2.

La politica economica
1.4.3. 

La ricerca di un nuovo modello di sviluppo, vivibilità e qualità della vita

d. La vita – la promozione della vita è uno degli indicatori della capacità di una società di pensare in positivo il proprio futuro. Crediamo che questo sia un valore umano fondamentale che non deve essere usato in modo strumentale ma che va tutelato e promosso con adeguati interventi legislativi al di sopra di qualsiasi interesse personale o economico.
Verifica e prospettive

a. Quali sono state le politiche di promozione e sostegno della famiglia attuate in questi anni? Con quali risultati?

b. Le scelte di politica economica attuate in questi anni hanno tenuto conto della famiglia come soggetto?

c. Come si è tutelata la vita in questi anni?

d. Quanto nelle scelte economiche si è tenuto conto delle fasce deboli della popolazione?

e. Quali sono le proposte (gli strumenti e i servizi che si intendono attivare) per una promozione reale e concreta della famiglia? 

f. Come si intende difendere e promuovere la vita in ogni sua fase?

g. Come si tiene conto dei giovani e delle loro esigenze di futuro nelle politiche che si intendono realizzare?

h. La salute è un diritto di tutti: come si intende operare per la sua 
promozione affinché ogni cittadino si senta tutelato in questo ambito?

i. Con quali strumenti e interventi si pensa di combattere la povertà presente anche nel nostro Paese?

j. Quale ruolo si intende riconoscere alla cooperazione sociale nella lotta contro la povertà e l’esclusione sociale?

k. In quale modo si progetta di vivere il pluralismo e la complessità: quale accoglienza degli immigrati, quale dialogo tra le culture?

Criteri orientativi

La politica ha il compito di regolare il vivere civile di una comunità. L’economia rappresenta una dimensione centrale delle relazioni sociali e per questo la politica deve cercare di regolarla in modo corretto, trasparente, equo e solidale. 

Verifica e prospettive
a. La politica economica attuata in questi anni è stata equilibrata, attenta a tutte le fasce della popolazione?

b. Quale idea di lavoro si intende promuovere per migliorare la situazione attuale di forte precarietà e per offrire  prospettive alle giovani generazioni?

c. Quali saranno le priorità economiche per i prossimi anni?

d. 
Come si intende sostenere l’industria, l’artigianato, il commercio, l’agricoltura, i servizi? 

e. Quale spazio deve esserci per l’etica nell’economia e nella finanza?

f. Quali provvedimenti dovrebbero garantire un’etica nell’economia?

Criteri orientativi 

La centralità della persona si traduce anche in un’attenzione e in un impegno costante a favore della salvaguardia del creato inteso in tutte le sue forme di vita e in tutte le sue manifestazioni naturali. A tal riguardo appare evidente da tempo che il modello di sviluppo che ha caratterizzato la storia degli ultimi due secoli appare inadeguato a dare un futuro sostenibile e positivo alle generazioni che verranno. 

La massimizzazione del profitto (pur importante) non può essere l’unico criterio che guida e ispira lo sviluppo e quindi la gestione dell’ambiente e del territorio. 

Lo sviluppo va ripensato in termini di sostenibilità e capacità di garantire una qualità relazionale importante, 

Le nuove frontiere che la scienza ha di fronte a sé devono essere sempre e comunque a servizio dell’uomo e non di interessi economici noti a pochissimi. 

Verifica e prospettive
a. Qual è stata la politica ambientale di questi anni? 

b. C’è stato un ripensamento sul nostro modello di sviluppo? 

c. In quale direzione si intende ripensare concretamente un nuovo modello di sviluppo?

d. Il territorio non può più essere consumato in modo selvaggio. Come si intende tutelare e valorizzare l’ambiente?

1.4.4.

I diritti e i doveri

di cittadinanza,

di responsabilità

e partecipazione politica

1.4.5.

Pace e giustizia 


Criteri orientativi

La legalità ossia il rispetto e la pratica delle leggi costituisce una condizione fondamentale affinché vi siano libertà, giustizia e pace tra gli uomini e per garantire pari cittadinanza a tutti.  

La crescita di una viva coscienza della legalità esige che la formulazione delle leggi obbedisca innanzitutto alla tutela e alla promozione del bene comune. 

Da tempo però nel nostro Paese vi è il rischio che si coltivi più l’interesse immediato dei particolarismi che il bene comune con una conseguente gestione riduttiva della politica. 

La legalità deve, in modo concreto e stabile, ispirare l’azione del governo del Paese. Questo richiede un equilibrio tra i poteri dello Stato e un rinnovato rispetto tra le diverse istituzioni statali tanto più all’interno di un nuovo assetto istituzionale che vede notevolmente rafforzati i poteri delle Regioni e degli Enti locali. 

Per la partecipazione alla vita democratica di un Paese e la crescita di una cittadinanza svolgono un ruolo di grande rilevanza: l’informazione e il sistema formativo. Si tratta di due ambiti decisivi per la qualità sostanziale della democrazia. 

Al riguardo va garantito un pluralismo “qualificato” dell’informazione, nel senso che consenta di tendere ad una sempre maggiore qualità del prodotto e una proposta formativa di qualità, pluralista che dia pari opportunità di accesso a tutte le persone.

Verifica e prospettive
a. Quanto è stata promossa in questi anni la legalità?

b. Cosa si intende fare per promuovere con scelte concrete e precise, una cultura della legalità?

c. Quali garanzie si intendono riservare al pluralismo dell’informazione? 

d. Il modello di scuola che si è realizzato in questi anni aiuta a crescere nella cittadinanza e nella partecipazione? Riconosce a tutti uguali opportunità? 

e. Quale sistema formativo si pensa per l’Italia del futuro?
Criteri orientativi

Nell’epoca della globalizzazione l’interdipendenza tra i vari popoli e le diverse nazioni è un dato fondamentale. In questa prospettiva i destini dei popoli e delle nazioni sono tra loro legati e non possiamo dunque disinteressarci dei drammi che accadono in altri Continenti.
Questi drammi richiedono un rinnovato impegno a promuovere la pace, lo sviluppo tra i popoli anche in un tempo di scarsità di risorse come quello attuale. Le crisi economiche in atto non giustificano le riduzioni drastiche che si sono verificate con riferimento agli aiuti ai Paesi più poveri. 

La pace deve essere perseguita in modo positivo, favorendo lo sviluppo, eliminando le cause di sfruttamento e miseria e non lasciando che mai prevalga la logica delle armi. Va dunque rifiutata ogni guerra e con essa anche le teorie circa la guerra preventiva. 

Tali impegni possono essere concretamente portati avanti solo se l’Unione Europea riprende con forza e decisione il proprio cammino di sviluppo ponendosi come interlocutore unico e autorevole sullo scacchiere mondiale. La politica estera italiana deve dunque porsi in tale prospettiva. 

Verifica e prospettive
a. Come si intende promuovere la pace tra i popoli?

b. Cosa e come si intende fare rispetto agli squilibri presenti nel mondo?

c. Quale idea di Europa si vuole aiutare a far crescere in un frangente in cui l’Unione europea sta vivendo una fase di crisi e fatica?

2. Ai candidati, ai partiti e agli schieramenti impegnati nella campagna elettorale per le elezioni politiche

2.1. 

Una campagna elettorale che serva agli italiani 


2.2.

Un impegno

per garanzie reciproche
2.3.

Quali valori di riferimento

La campagna elettorale deve servire a conoscere i progetti e le proposte concrete che i singoli schieramenti intendono proporre agli italiani nel caso in ci si trovino a governare il Paese. 

A tale riguardo ci appelliamo a tutte le forze politiche che parteciperanno alla prossima competizione elettorale e a ciascun candidato affinché  le settimane che ci separano dalle elezioni politiche, pur all’interno delle dinamiche tipiche di un confronto elettorale anche aspro e combattuto,  recuperino un confronto serio, concreto e preciso sulle risposte da dare alle molte domande e ai molti problemi che le famiglie, le imprese e le comunità locali vivono quotidianamente. 

Chiediamo, se possibile, di vivere quel che rimane di questa campagna elettorale in modo non gridato, rispettoso dell’avversario, non solo con  slogan ma in maniera di dare elementi concreti di valutazione. 

Di fronte poi alla pesante crisi economica ci aspettiamo dai singoli e dai partiti una campagna elettorale sobria, non eccessiva in termini di risorse spese, come primo segno di rispetto e attenzione nei confronti delle numerose famiglie che faticano ad arrivare a fine mese. 

Sarà questo uno dei criteri per valutare la scelta da operare al momento del voto. 

In un contesto complesso e fortemente articolato molte sono le questioni che meriterebbero di essere segnalate. Ci limitiamo ad indicare alcune problematiche a nostro avviso ineludibili, rispetto alle quali ci attendiamo indicazioni e impegni precisi e verificabili.

Nonostante il clima di grave scontro in atto in queste settimane tra gli schieramenti ci sentiamo di chiedere che i candidati e i partiti si impegnino a garantire alcune scelte fondamentali condivise da maggioranza e opposizione. 

Tale prerequisito ci sembra necessario per garantire che l’assetto fondamentale in termini di scelte e regole poggi su una condivisione che non può basarsi sulla sola maggioranza di volta in volta determinatasi. 

Anche per tale ragione ci attendiamo che si individuino alcune figure di garanzia superpartes e si definiscano le riforme essenziali che non potranno essere realizzate con la sola maggioranza parlamentare. 

Per quanto concerne poi le scelte politiche chiediamo un impegno forte (sia in termini di risorse economiche e di scelte legislative coraggiose) con riferimento alle seguenti questioni: 

a. attenzione alle fasce più deboli della popolazione, 

b. ridefinizione del nostro modello di sviluppo, 

c. promozione della cittadinanza e della legalità,

d. sostegno alla famiglia, 

e. tutela della vita, 

f. investimenti per istruzione e ricerca, 

g. impegno per pace e sviluppo dei Paesi poveri.. 

2.4.

Le scelte concrete

2.4.1.

Lo Stato sociale, famiglia, vita, lotta alla povertà

2.4.2.

La politica economica

2.4.3.

La ricerca di un nuovo modello di sviluppo, vivibilità e qualità 

della vita

2.4.4.

I diritti e i doveri

di cittadinanza,

di responsabilità

e partecipazione politica

2.4.5.

Pace e giustizia

Al centro dell’azione politica deve esserci la persona e la difesa della sua integrità in ogni ambito, prima di interessi economici e di partito che, troppo spesso, hanno svilito il senso stesso della politica.

Chiediamo di indicare concretamente cosa  ci si propone di fare con riferimento alle questioni sotto riportate.

1. Con quali strumenti e interventi si intende combattere la povertà presente anche nel nostro Paese?

2. Quali sono le proposte (gli strumenti e i servizi che si intendono attivare) per una promozione reale e concreta della famiglia? 

3. Come si intende difendere e promuovere la vita in ogni sua fase?

4. La salute è un diritto di tutti: come si intende operare per la sua 
promozione affinché ogni cittadino si senta tutelato in questo ambito?

5. Quale ruolo si intende riconoscere alla cooperazione sociale nella lotta contro la povertà e l’esclusione sociale?

6. Quale politica per l’immigrazione porterà avanti?

1. Quali saranno le priorità economiche per i prossimi anni?

2. Come si intende sostenere l’industria, l’artigianato, il commercio, l’agricoltura, i servizi?

3. Quali provvedimenti aiuteranno a garantire un’etica nell’economia e nella finanza?

4. Quale progetto ed esperienza di lavoro si intende promuovere in particolare per le giovani generazioni?

1. Il modello di sviluppo italiano e in generale occidentale mostra forti segnali di inadeguatezza di fronte alle nuove sfide poste anche dalla globalizzazione: si intende ripensare in modo serio e preciso un nuovo modello di sviluppo? Se sì, in quale direzione?

2. Il territorio non può più essere consumato in modo selvaggio. Come si intende tutelare e valorizzare l’ambiente? 
1. Cosa si intende fare per promuovere realmente, con scelte concrete e precise, una cultura della legalità?

2. Quali garanzie si intendono riservare al pluralismo dell’informazione? 

3. Quale  sistema formativo si pensa per l’Italia del prossimo futuro?

4. Come si intende coinvolgere nel processo democratico il variegato mondo dell’associazionismo della società civile, favorendo una maggiore cultura della responsabilità, della partecipazione e del coinvolgimento nelle scelte e nell’individuazione delle priorità?

1. Come si intende promuovere la pace tra i popoli?

2. Gli squilibri rispetto ai poveri del mondo si combattono con iniziative concrete, aiuti mirati. Cosa si intende fare a questo riguardo e in che modo?

3. Quale idea di Europa si vuole aiutare a far crescere in un frangente in cui l’Unione Europea sta vivendo una fase di fatica e di crisi?

4. Come si intende rilanciare il tema della cooperazione con i popoli più svantaggiati?


